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SUNTO DI PETIZIO;>;R. 

J'reeldente. Fanno <•maggio al Senalo: 
Il signor Gennaro Tromllt'lla, consigliere alla Corte 

d·app•llo d'Ancona, di akune copie di uu 1uo opus<olu 
Suti'organiaiaaione d'.I I iurl. 
li Sindaco di Genova di o. 2.io .. emplari di una 

Memoria dli pro(. G-.olomo Boccardo inrcmo al e<>•· 
tin9e11le asse9nato alla ~i9•ria dal progttlo di le991 
pel ca119ua9lio deifimpo110 fondiaria. 

Il Pn·felto idi lleg~ia (Galahrio uhra t.a) d1•gli alti 
di quel Consiglio provinriale dcllil 11cuione t86:!. 
Il Preaidrnle della Camrra di Commercio ed Arli di 

Genova, di o. ~O est>mpl11.ri dtl81i •Ili di easa Camera, 
ri01·llenti il Trattalo di l'Omm~rcio e di oavi~aliune 
conchiuso colla Francia. 
Il signor Ga.lano Giuseppe Barbella. di un suo ra­ 

lC'icolo manos~riuo conleneote nozioni 1lati11licbe 1:1lla 
Lombardia. 

r •• 1odu1a i •perla •il• ore 3. 
È prearnle il llinislro della Marina, • più lardi in­ 

lPnengoao anche I llioislri dei Lovori pubblici, di 
Agricohura e Commercio • dell·lslruzione pubblica. 
Il Seaoiorc, 1t9l"ltario, Arnolfo le~ge il proros.<u 

•erbaio di·lruhima \ornala che è approvala aenia 01· 
1ervai.ioni. 

P1't18ldente. Si dà leltura di on aualo di peti- 
1iooe: 

Il SeÒatore, 1t9relario, A.rnulto legge il ll'gucole 

N. 330i. Il 11cerdole Gaelano Corcioai di Napoli 
ricorre al Senalo onde ottrnere un aum""nto alla pcn· 
1iooe 1rcord11ta;.:li prr le 1-0fferte pPrlt'cuiioni poliliche. 
(Petiaiont mancanti dtll'auknlic11d ckUa ~rma). 
Prealdente. Sl d~ lellura di akuoe domoade di 

congedo_ 
li Senatore, Stgrttario, Bellelll dà lt·llura dt•lle lel· 

~re dei St.ooaLori Si monelli, Salmour ed Araldi colle 
qunli l due primi per affari di famiglia • l'ahro por 
motivi di salute doUJandaoo un congedo clJe l1.1ro è 
d•I ~en•lo accordalo- 

DISCUSSIO~B ED APPROHZIOliB 
DI SEI PROGETTI DI LEGGE. 

Presidente. Jntt'rrogo il !--onato sr, ea·ndo prraente 
il Mini1tro drlla ll1rina, intf'nda portare per primo in 
diocuaaiooe li proseuo di legge prr lo alabilimenlo di 
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TORNATA DEL 30 GIUGNO 18Gi\ • 

un corso suppletivo per gli aspiranti al poeto di 
guardia-n1arina nello &lato maggiore generalo della 
Regia Marina. • 

Se non c'è osservazione in contrario terrò il Senato 
p<>r nsseruiente, e gli chiederò di diaprnsar1ni dal leg­ 
gere lutto il testo del progetto di legge. 

Prego il signor !ilinislro della Marina di dichiarare 
se accetti io masslma 11 progetto dell'Ufficio Centrale 
e se consenta che la discussione sia aperta sul lesto 
del medesimo. 
llllolstro della. Marina. Arrl'lto tutti gli emenda 

menti proposti dJll'l.!fficio Centrale, e non bo per ciò 
difficoltà che la discussione eia aperta sopra il progetto 
d:i esso redatto. 
Presidente. La discussione generale è aperta. 
Non do.nandandcsi la parulJ, passo alla leuura degli 

articoli. 
:v. AUi dtl Srna10, N. 23.) 

Art. \. 
" Alle vacanze esistenti nel numero delle Guardie­ 

marina, le quali non si possano colmare coi mezzi 
censeutiti dalla legge -i dicembre t8é>8 sull'avanzamento 
nell'armala di mare, earà 11ronioto od modo prescritte 
dalla presente legge. 

(Approvalo.) 
AM. 2. 

• E aperto un corso suppletivo allo R1·gie Scuole 
di marina p1•r 1i-pirJnti nl posto di Guardia-marina di 
prima rlasae nello alato m~sgiore g"nrrale delle Regia 
Marina. 
, li corso di cui nel precedente alinea sar~ 

• fornito: 
• o) Dagli allievi delle Regie Scuole di marina 

che al primo del proesimo mese di novem bre en­ 
trano rispettivamente nel t.:·no e quarto auoo dl 
corso. 

• b) Dai giovani che riaulleranoo tra j primi 
rcnto idunei io un esame di ecacorso regolato secondo 
vien prescriuo dagli articoli seguenti. A p~rhà di MP.· 

rito saran preleriti coloro cbe comprovino di aver com· 
halluto per la inrìipendema italiana, • 

(Approvato.) 
AM. 3. 

• L'roam• di eoneorso di cui al 8 b dell"orticolo 
prrcrdcnto aar~ ap<'rlo col priino dcl prossimo mPse 
di ottobre, e li verranno a1nmesai I giovani cho tac ... 
ciano constare: 

, a) Di essere itali:ioi ; 
• l·) Di essere n~icamenlc idonei alla lita di mare ; 
> e) Di aver compiuto al 1° novr.1nl>re pros~irno il 

1ediccsi1no anno di et~. e di non ;ivcr oltrt•pass:ito il 
,.entun1?simo. 

• Il limite superioN! dell'età è uteso al venti· 
qaattN>3i1no anoo non compiuto pPr roloro rhe ranno 
porte drlla gente di mare. I caodidoli porO che si tro­ 
·vioo D•'ll"otà tra i 21 e i 2-l anoi dovranno !Jr. coo-1 

sti.lre di avere Jue anni di nnvigazione ell'~Uiva sulle 
navi dello Stato o l\ui bastiinenli del commrrcio. , 

(Ap1irovulo.) 
Art. 4. 

• E~si giovani dovranno ioollre preslara con 1ue­ 
CC'SSO un esame aulle aegueatl 1naterie, cioè: 
, Mattmalit.:hfl pure aino al primo anno compito di 

corso delle oniverdità ; 
> F.lt·menti di lisica generale e aperimentale; 
• Elementi di geografia; 
• t::lc1ntnti di lingua francese; 
• Lingua italiana. 1 
PrcgberO il signor relatore di ,·olermi dire oc è e­ 

satla la parola « ,,rtslar1 con successo on esa1nc ; 1 
vocal>elo insolito t 

Senal<lre Serra Francesco, Relatore. Dovranno 
1ubtre r.on su~ceaso un esarno. 
Presidente. Rileggerò l"arliculo .& colla nriaote 

inlrodolta. 
e Essi gio\·ani dovranno inoltre auLire con successo 

un esame sulle 1<·guenli materie, cioè : ( Y. •opra). , 
Chi appro,·a l'articolo testè lello, voglia oorgtre. 
(A pproval<l.) 

Art. 5. 
• I gio,·ani an101et1si al corso suppletivo in seguito 

all'&inzid1~uo fSJ1eri1aeoto di esami sarauoo claasifir:ali 
per ordine di m•rito e dopo gli allievi del 3' e t'anoo 
di corso delle Regie Scuole di marina. 
1 Si gli uui che gli altri, per la posizione e la di­ 

sciplina militare, verranno consiJerJti come guardia- 
01ariaa di seconda classe, e ne vestiranno l'uoi(orme; 
pcrrcpiranuo però le compelcnze delle guardie-marina 
di prima cla~se imùarcale, fatta ecc<·zione pel tratta· 
mento tavola, che 8"rj per esei qudlo di una lira al 
giorno. • 

(Approvato.) 

Art. &. 
e l"èl corso auppldi\'O i giovani ammessi dt'Lbouo 

( .. re gli ~ludi ncce&s;iri ad acqtJislare le C"OOOtiC~Dze 
tecnicbe e praticbo del mestiere marino. Il corso dc­ 
@li studi sarà con1pito a bordo di una aave dt·llo Stato, 
giu•I• le norme dJ &Lab11irsi con apposito R. Dec,.,to 
e dun•rl 12 mesi. • 

(Approval•J.) 
Art. 7. 

e La nave di cui all'articolo prcccdrote sarà con1i­ 
dcrat1, per :·li rfMti della legge 20 giugno 1851, •ic­ 
come armr.to. in trmpo di pace. 
• li tempo pM•ato a bordo della nave anzidella doi 

gioYani ascrilli al rorso suppk•ti\"o, qunlunt1ue eia la 
)uro provenitn1e, oon a~rà ronsiderato coo1e tempo di 
na1ig:itionc utile pl'r la promozione a aollol<'neote di 
vascl'llo. 

• Per QU<'lli già opparteoeoti alla marineria 1Uilit.ue 
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SENATO DEL REGM - SESSIOl<B DEL 1!1(;2-65. 

Art. 9. 
e La oomioa a guardia-marina di prima cl:u1se avrà 

luogo loato compilo J'inlero anno di corso, noi modo 
segueme r 

• t. Gli allinl del quarto anno di corso delle scuote 
di marina, colla riepettiva anzh.1nili rra di loro, da 
alabilirsi secondo il ri1ulta10 degli esami. 

• 2. Saranno classificali al se~uilo e io con!or­ 
mlli dell'esito degli esami colla rispettiva arizianit• fra 
dl eaal, lulli gli ahri .. piranli al suddeue grado. 

• Gli eaami avranno luogo per lulll quanti al ter­ 
mine dcl corao suppletìvo giusta il programma de da­ 
lerminarsi col R. Decreto di cui all'arlicolo 6. 

> Ne uraono f'Klusi : 
• •) Coloro che ae ne fossero resi immeritevoli 

per calli va condotta a norma del pr.>IC ritto agli arti. 
coli ~~ e 3~, S 4, d.J Dvc...,Lo di riordinamento delle 
Regie ~noie di marina in data 21 fehbraio 1861; 

• b) Quelli che fossero stali dichiarali non idonei 
negli esami Duali sulle materie del corso suppletlvo; 

• e) Qu•lli che nnnoo dato non dubbie proYe 
di non potersi abituare alla tira di mare. • 

Senatore Castelll Edoardo. Domando la parola. 
Presidente. La parola ~ al Senatore Castelli. 
Sl•natore C&atelll Edoardo. La dispoaialone con- 

tenuta nella prima parte dell'articolo 9 è una riprodu- 
1ione emendala dell'articolo ti del progetto mini*· 
riale, 

In qoeel'art. 12 era dello : 
e Cli 1epirao1i nominali guardia-marina di prima 

claue, qualunque 1ia la loro proveniensa, saracne 
cla1111i6cali aecondo l'esito drgli esamt che dovranno 
prendere al wrmine dd cono suppletive, giusla il 
programma da determinarsi col Rrgio Decreto di cui 
all'orticolo 6. > 

L'Ufficio Ceolrale si 6 fallo carico di una ccnside­ 
ruione dettata da notimeolo di giustizia; ba consi­ 
deralo che la coodi1iooe dr~li allievi delle acuole do· 
'"" merilare loro on riguardo l"'r rispelto alla rlaa­ 
aiftcalione ao•ra quelli che .. rebll<'ro ammeaai io loru 
dello disposizioni di questa legge, ed ha si• l>ilito in COO· 
aegucllll p•r gli allie.i dcl quarl'aoou, che quando •i 
lr;,tterl di claui6rarfll i f!:U&rdia-mariua d1 prin1a claa.se 
1'an1ianili sarà regolala fra loro soli; cbe ciu6 non 
cuocnrrt'r.iono r.oi nuo•i amn1eui: i quali, qualunque 
aia l'r1ito piì1 o meno brillante de~li esami, non po· 
lraooo mai precedere gli allieri di qu11rfanno. 

Come bo git Ol6ettato, con queala diapoailione ai 6 

rellO omaggio ad on principio di gius1i1ia; naluralmeoto 
gli allievi di qum'anno, gli •llieti che •ortooo da un 
rollegio di marina avendo fallo slu<li speciali e urie 
campagne di mare e le loro famiglie avendo Jovulo 
inoltre sprnderc un rilevanle capitale, non 6 giuslo di 
raporli per l'esilo piil o mroo brillanle di un onico 
esame a l"'rdere l'aoziaoill io co"fronto di ~iovanl che 
non hanno •1udialo cbe un solo anno. 

A me pnre però che l'Oriicio Ceolrale nel lare io bi 
modo omaggio ad un prinr.ipio di siusliiia ai 1ia f1•r· 
maw a metà strada. E.sao b• delto : gli allievi di quarlo 
anno non concorreraooo cogli ahri nel drterwioare la 
anaiaoilà; ma e quelli del teno auoo r Gli alli .. i di 
Wn:o anno non aono 1icuramenle in condizioni rosl 
favorevoli come quelli del quorlo, quindi non devono 
concorrere con es.ai, nè aver su di essi la precedeoaa, 
ma non •'~ ragione p(·r cui questi allievi di ~no anno 
non abbiano la prrcedenza 1ui nuo1i ammmi al sem· 
plico rorso supplementare. 

Questa verità, Bt>condo mf', noO era neppure sfug­ 
gila al Miniotrro nel auo progruo, come non t elug­ 
gila 1ll'Uf0cio Centrale ; ed iofalli nell'art. 5 d1•J pro­ 
getto dell'UfOcio Cenlra)e, r.h• 6 la rlproduaione del­ 
l'ari. 5 del progello ministeriale il dl'llo: e I gioYoni 
ammeui al cono gupplctivo in seguito all'anzidetto 
es11eri1nrnlo di et1a1ni saranno rlal.'i0rat1 per ordine di 
merito e dopo gli allievi di leno o quorlo anno di 
corso delle regie 1cuolti di marina.. • 

Si 6 dello: apriamo on corso aupplelivo, ammellia-. 
mo1·i allievi di qu:irto e di "'"o anno e giovani che 
1ubi1r.<1no un esame d'a1nm~asillnr. Ma nel riunire tolti 
qu('1Li gio•ani io una aola 1euola ooo • giusto che 
"''tano confusi. 

Gli allievi del lerzo e qnarlo anno banno un dirillo 
di prccectenu; dunque nel classificarli racri1mo una 
di•tinziooe @ilUla del merito riapellivo nello •perimento 
cui &araooo a11o(lgelta1i, ma i uuo'i ammM&i aiano 
sempro posteriori 1anto a quelli di quarlo quanlo a 
qm·lli da 14:1'1U inno. • 

!!eco il principio gil appliralo per regola al rno • 
menlo dl•ll'ammiuiooe. 

Dunque I giouoi di teno e di qu•rlo '"no durante 
l'anno d"esperimeulo pnocedono i nuovi ammeui. Si 
,\ene all't>aame, lutti IOllengono l'Nilme in modo da 
euere approvati guardia-marina di pri1na r.l.:.11r.. Ma al· 
lora la '°"" 6 diversa : non più per iuui, cioè, lauto 
per quei di 4• come per quei di 3• anno è slabilita la 
preced•naa sui nuovi amme11i: @iaccbè moolra quelli del 
quarto anno di cono, qualuoque 1i1 l'eailo più o meno 
brillante del loro raame, io coorronto coi loro com­ 
pagni, banno 1e1opre 1ui mcde1i1oi I~ precedenza o~lla 
fiti.sa,iooe c1ell'an1ianità, qut>lli dt·l ltno in,ece oon pre· 
cedtranno 'li •~piranll, 1tati, I>*'' tia di eccezione, am· 
ruessi al corso IUJlplcLiTO, ,., non io qu.inl.O ai saraooo 
piU di f&Si diatinli nell'esame finale, e ciò perchà ai 
6 creduto dalfonorevole •ignor lliniatro della Ilario&, 
o con HIO dall't:lficio Cen1rale, cbo terificaodoai od· 

dolio Stato earl considerato perb come ronliouuione 
del aerTizio miliLare. • 

(Approvalo.) 
Art. 8. 

e Duranlc li periodo del corso aupplelivu pei @io­ 
vani cbe vi 1000 ucrilli ""'lano aospeai gli etrcui dello 
leggi sulla leva di lerr& e di mare. > 

(Approvalo.) 
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TOR!UTA DEL 30 GJUG~O l~(ì:I. 

l'esame euddf'llO on rieulWto eguale, nen vi sarcbhc pill 
ragione di dare la pn-cedema agli allievi dt·I terso anno. 

Però la rai:ione che aveva indotto ad •p(Jlicare agli 
allievi del quarto anno questa misura esiste tuttavia in 
realtà, anche in questo 8('r.oodo caso. 

Gli allievi del trrio anno per atrivnre a questo 
corso hanno fli6 subltu nr~Ji anni precedenti impor­ 
tamissimi esami ; e primo di tutti vi è l'esame di aro­ 
missione, che a seconda dt1gli ultimi ordinamenti è 
assai diffìcilr, poicbè detono i (fotani essere ter11-atl 
10 molte materie; JJOÌ vi ha l'esame ~~I primo anno, 
in cui e"insC'~na algebra, trigonometria piana e llft•ric:.i, 
nevigeeione piana, el(·n11·nti di J?romrlria analitir-a, e 
princlpii di geometria deserittiva, l-ueratura italiana, 
lingua rrancPSe, disrftOO; e poi qu.llo d1·I serondo anno 
in cui 1'insrgna il calcolo infinite sirnale, fisica sperl­ 
mentale coi primi elementi di chimico. letteratora ila· 
Iiana, storia, geo~raBa, lingua inglese. 

Qu.,.li sono gli esami rhe hanno ~ià sublto ~li •I· 
lievi d1~1 terzo anno: rli più e11si hanno già f.itto tre 
campagne di mare, ed ecco il motivo p1·r cui non 
dovrebbero, secondo me, questi allievi essere messi a 
pari con giovani che non subiscono che un semplice 
esperimento che ~ di poco supeti-re all'esame darn­ 
missione degli allievì secondo gli attuali programmi e 
che non hanno ancora navigate, nè llpPSO. nrppure un 
soldo; menlre gli oludi de~li allievi del l•no e dd 
quarto anno, han loro roslalo 1300, HOO e piu Iran· 
ohi lll'anno; donde consegne eh~ il mantentre lo di- 
1posizione nei lt·rmioi proposti dall' Urficio Centrale 
non sarebbe conftJrme a giustizia e contradtlir~bbe a 
q1wlla grada>ionc cli• è •tal>ilìla nrlrarlicolo 5 lanlo 
dd lfinislero che dell"Urficio Cenlrale, cd ancbe in parle 
ne11o stes.~o articolo 9. 

Io quindi per queste con!\idt'raz;oni prop:::irrci il te· 
gucnte emendamento nll'artir.ulo che si disrutr•: 

e Le no1niue a guardia marin:l di prin1i. claa..~e 
lt"n.nno luo~o ~pprna compito lanno di Cl>r&O sup­ 
pleli•o. 
, I nornioati ai sud"eui i;rr:tdi R11ranno ripartiti io 

tre rla1.~Hìca1io~i: ai CO;Tiprrodt>ranno nella prima gli. 
allit•,·i di quarto anno di corso drlle ltf'~iP. acuole di 
n1arin1, 01·lla 11econJ;a F:li allit•vi di terzo anno dt•lle 
1udc1ettc scuole, nella tena tutti i gio,·ani mentionati 
allJ lell•ra b d•ll° orlicolo 2 (che oono quPlli che 
ITr.lDDO 1uperato J't~perimt>nlO prescritto nel predetto 
articolo.) 
• L"an•ianilA, on1'o la precedenza dclerminala d.11- 

l"ordine di classincHionP, sarà regolala tra i romprc•I 
in una m~<tesima (')a::iAifìrazionf! per ordine di mrrito 
deanntiJ dal risultato degli e.:§ami. 
1 lo ogni classiGcaiione l';.nzianil~ pt•r qoelli che vi 

anno compresi sar1~bbe determinata dal m~rit1J rijpetlh·o 
che r:IUltl•rà dagli t~ami, ma la classi(icazione rE"r 
contro anrà detrrminata dai riRpellivi anni di corso, 
08!ia in ragione drlla ma~~iore o minorP durata cd 
ellensione degli Aludi rispeuivamenle latli. 

Ministro della. Marina. Domando la parola. 
Presidente. Lo parola è all"onoretole llinistro della 

Marina. 
Ministro della Marina. L'onorevole Senatoro Ca· 

Bll'IJi ha dalo all'articolo 5 un'interprt•tazione più larga 
di qurlla cbe era ia menle del Mini•lero e del1"Urfido 
Centralr. 

Stahil<-ndo chr i giovani ammrssl al corso supph•tivo 
in &l·guilo all'aniidt•Uo f"B?f'ri1nrnto di r111tmf' aaranno 
claa.;:;1fica-ti per ordine di mrrito, e d11po gli alliP.\·i drl 
ten:o e quarto anno, il Minialrro non bn fallo che clas· 
sifìc;:rli nelle acuole, ed era evidt•nle che pPr ch1s!'ifi­ 
rarveli avc,·ano il diritto di tFFere primi qn1·lli clie @!iA 
appartf'nevano alla marina, e c1;sì ~li allievi dt-l qu"rto 
prima di qu•·lli di·I leno; @li allicd del terzo prima di 
quelli del ser.ondo e aucre::ieiva1nente; m:a qursla cla!'­ 
sifìrazicne non av~Ta inRuen7.n alcuna "olla posizione 
che dovrehl>ero avere qut>sli ullieYi alla 6ne drl corso, 
per cui l'itrtir.olo ~ non prrgiudica affatto il surCPNi\"O, 
li Mi11i$lcro si era iurlotto a proporre r.he tolti gli 

allievi o veni~sero tlalle UniYPrP.ilé , o dalle sru(Jfe di 
marin;, roncorrC'SSC'ro rgu;il1nente nE·lla prorno7.ione per 
il prinripio che quanto mai?giore A la roncorrenia 1 

tanto maE!giore è l'incita1nrnto a sludiare. 
Li! eccezioni in uno stesso corso in @:fnerale non 

produ1:ono il ri:o1ultato r'-ie i più favoriti sono quelli che 
studiano di più, t l'f'fT~uo non 6 molto buono quanrfo 
coloro che banno 1tudiato meno pa!sino avaati a quelli 
cbe hanno slud1alo di più. 

P•rò ITrfJcio Centrale ha r.uo no'oseerva1ione che 
il llini•lrro ha giudicato giuola. 

Gli allievi clie enlrano oPI quartò aono hnnno fallo 
eludi i quali non sono falli n~ da quelli d·l terio, nè 
da qudli d<'l ron;o ouppl<livo. Di più hanno cinqne 
camp;1gne di mare, rppPrciò era na.lurale che questi 
giovani I quali hanno r .. no gi' studi che non aono falli 
dai luro coll<'ghl, (•be gi1\ da tre anni r.1noo p:trle dC'tle 
scuole, che non gua<1agn;ino nulla nt•ll.1 loro promozione 
con que!'to stal.iilimC'nto dC'I corro suppletivo, Riacr.hA 
il loro corso Hnisre al primo novrmhre co1nc avr~bhe 
Hnilo l'anno 'r.111uro, era n1turalc, dico, che 11i rarr"se 
p<'r (O:'O un'eccrzione, UD fav')re1 perch~ rt•almente Ti 
hanno diritto. 

Qu~lli che enl1 ano attualn1ente nrl tl'rz' anni>, non 
ai trO\'ano DfllC Jl<'!l~e conrli7.ioni, ~iacchè h;:icno f.1UO 
lo studio di coloro cbe prendono r eoamr del corso 
aupplelivo. 

E qui permPlll l'onorevole ~enJtor(' rrropinanle tlt'io 
dira r.b'e((li ha pre110 un equivor.o dicendo: il corso che 
hanno fallo quPlli che rntrano nel t·rz' anno, mentre 
invere A il ror:o eh~ bnnno fatto qut>lli del ten'anno 
e che rntraoo n<'I quarto. 

Mi pare che abbia p3rlato di calcolo inHnite\imal<'; 
qne~to ~ Bf'J•Unto UDO studia rbe ~j fa Del teno IDOO 
p<>r entrare nel quarto; quindi qn~tl giovani allieTi 
ai lr0V3D0 8V(•r (altO perrellamente gJi 118!1!-i Studi Chfl 
quelli cbe •engono ammeHi ael corso auppleli•oi esai 
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guadagnano un anno per diventare guardiamarina di 
prima classe; oltre a ciò i parenti invece di sborsare 
per due anni la pensione, hanno il vanlaçgio che non 
la sbcrsanc più; ed i loro H0li sono pagali a 1500 
franchi. 

Pane dunque che, fuori del diritto acquisito quando 
questi allicvl del tera' anno erano entrati nvl cullegio, 
DJD ci f1..1s'e una ragione per d.lre ai mede-imi un pri­ 
vHeglo su~ra gli altri i quali sarebbero mene iucurug­ 
gui, e finirebbero sempre, qualunque studio facessero, 
per essere gli ultirui dcl COI"!IO. 

Per conseguerua, non po;:to con mio dispiacere ac­ 
ccttare I' emendamento del Senatore Ca.,tl·lli pcrchè 
lo crederei realmente nocivo agli and.imeuti deglì 
studi. 
Presidente. L' emendamento proposto dal Sena­ 

tore Ca,klli comprende solo la prima parlo d.-11' arti· 
culo 9 T 

Senatore Castelli. Si, si comprende la prima parie. 
Le escusioni stanno come sono proposte, 
Presidente. Rileggo I' emendamento del Senatcre 

Ca•lelli ( Y. 1opra/. 
Interrogo il Senato per vedere se è 91pl1oggiato. 
Chi lo appoggia, voglia sorgere. 
(Appoggialo.) 
Senatore Castelli Edoardo. Sicuramente t come 

osservava l'onorevolissimo signoP'!diuislro della marina, 
e credo di averlo pr<'mcsao anch'io, la condulune di·gli 
allievi di quarto anno ~ più. (a\lOrevolc di quel che lo 
aiJ. quella d1•gli allievi di terio anno. MJ nou mi {'tire 
che d.t riò ccnsegua , che mentre si ~ riccno-ciuto 
gioito di dar la precedenza ilCli allievi di quarte anno 
1u •{Ul..'lli di terzo, e su quelli nuovamente ammessi 1 aia 
egual1ncole giueto di non da-uc ne.s:;unil a qu(·lli di lt·rzo 
anno. 
li ai::?OOr Ministro !ta ratto 0!.'Si'f\·are r.he io pruL;iJ,il­ 

ment~ devo avere eba!:;liill" oell"icdirar~ la n;il.1ra d(·gli 
1tuJi IUi qu;11i dovea at;girJrlJi I' eSJme df'~Ji a litvi 
dl·l h~r-10 anno; ba crrdulo elle io alJLia. equh·ucCjlo, 
od aLLia IPtto il progr<tm 1na dPsli esa1ni pl'r en~rare 
nel con10 di quarto anno supponendo cho (ol!se qut·llo 
per entrare n.-l corso di terio anno. 

E<oco come è conr.epi10 lari. 10 del R1•golamenlo 
(che credo sia quello io vigon•) d••I felJLraio 1~61: • 

• La. ietruiiooe da darl!i oellc regie ecuule sarà n­ 
parlila coioe segue: 
, Primo anno. - Algehra - Trigonometria piana e 

1Ct·rica - Navisaiione piana - Elf'mcoti di geomrtria 
analitica e prioripii di @COmtlria dcttcritti\·a - Lclle· 
f'ctlura italiana - Lingua francese - Di:u·gno. 

• Secoo~o anno di corso (e qut':!lo co·nprenJe gli 
1lu11i che tanno qYt~lli che alla fine di quell'anno prCll­ 
dendo l'~me, entrano n~I teno auuo di curduJ: 
1 Calcolo iuftnilt..'8imale - Fisica ipt>rimenlale coi 

primi ele1nrnli di chimica - Lt•tleratura ilaliana - 
Storia - Liogua fraocl'ae - L'ugna ioi;kse - Di-1 
1cc;no. , 
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Procederò ollre nella leuura perchè il Senato senta 
qual è tulio il corso dc~li &ludi che si dern r,re nor­ 
mal1nt•nle. 
' Terzo annJ. - Elen1enti di mccc:inica raiionole - 

Astronomia nautica - Idrografia - Letleralura italiana 
- Storia - Geografia - Lingua inglese. 

e C')n1piulo con successo un tal corda, l'ul\ievo ri­ 
ceverà il gradiJ di guardia marina di ecronda classe 
confuroie al disposto dl'll'arlicolo i9 (Sono quelli cho 
entrano ocl quatto anno}. • 

Quando sono tntrati nel quJrlo anno che cosa oc· 
corre! ' Corso comlJle1ncntare - Principii di rnrcra4 
oica appli~ata - Teoria della nave - Elt•cncnti di 
co:1truzioue nav<1le - Tatlica na,·ale - Noiioni di (or­ 
til1cazionr., lrliglieria ed arte militare - Geografia - 
Liogua inglese - Manovra na\·ale - Desrriz1one r con­ 
dotta della maccLioa a vapl.lrt: 01arina - Es~·rciii e 
disegni idrosrafici. • · 

Du11qu1~ f!ill ~llicvi di lerzo anno di corso, secondo 
qut>&Le disposizioni d1~I rrgolameoto, sono quelli che 
banno già SOSlcUUlO l'esa1nc1 dcl quale (a parte i) Citi· 
colo infioitesin1ale. Ora l'esame che devono prendere 
quclii che aspirano al corso 1upplemeotare ataLililo da 
questa h·soe io che cosa consist(!? e Yalematiche pure 
aiuo al primo anno compito di corso delle noiversilà 
- Elc1nt·oli di fisica @c•nerale n sperimt-otale - Ele· 
m•nli di geografia - Elementi di Jiogua fran<eae - 
Lingua itali;tna. , 

T .iui rh~1neoti. E~·iJ~nltmenle sii studii già fatti dagli 
alli,·vi di lcrzll anno sono assai piil ~lesi, di quelli et.e• 
ei rit·hicdunu p;.:r 1°1&111id(.'tto si·critnt:nlo. Ua dunque 
que3li allievi souo iuliuLL>ia.ncnte io con11i1ioni d"11tlrU· 
ziu:Jc d0&S:ili SUj·Criore a qu~·lle di QUt!Sli 8;0VilOi. 

Ma alli.Jra pl'rcllè metterli in n1assa? Allora perrb~ 
11e l:J1tlerr.iuoo t>ssi gli esami egu:almcote Lene (polranno 
so5lcnerli piU o mt>oo l>rillaolemente, u1a ~ufficienLe· 
rnr.nt....· he:1e), perchè dovranno pPrdcre quell"anaianità 
che, al momt·nlo in cui i loro geoit11ri li banno messi 
in collt•gio a\·cvano già io. certo modo assicurata, io 
coocorn·nia di qliei pocbi co1upagni cbe intrapresero 
conh~1nporaneanh·nte ad cs:d il corso nor1nale? 

S.enza quindi distendt'rmi io pib lunghi ragiooamt1otl, 
prego il St•oalo d"iolro~urre nella legge che di1eutiamo 
il ao1ra proposto emcnd;1n1ento, 
:Ministro della Marina. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
:M1n1atro della Marina. Sono ohLligalo di fare 

nna n·ttifiraziooe. 
Quando •i è parlalo del corso di aludi, ho dello che 

qui•sli giovaoi non avl yano fallo lo sludh> relativo al calcolo 
i11D11itt.sim1le: scorgo ia\'el'e dal dt!crrto il rootrario. 

Avc\'O consull4.lto ufficiiili pratici di mariua e da esi.i 
wi Yl"Oi1c d~ tto che Oùn l'a,e.ioò fetto; ma dal mo­ 
mento clH• I' banno Callo, la dir!Jcolll l'he io muo1eva 
cade da se stessa. 
Presidente. L'Gfficio CculrJle acr.cttal'cmendamento 

prupo:ato dal signor Stnatore Castelli! 
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Senatore Serra Fr11.ncesco1 RclJtort. L' l.ffìcio 
Ceotrale l'acceua. 
Pre;;tdente. R.leg~crò l'emendamento Jel signor Se· 

eutere Castdli. 
Avvertano i signori Senatori che esso si soatituisce 

ai tre primi capoversi dell'art. 9. 
Senatore Castell Edoardo. Si sostltuìsce a tutto 

l'artlccIc meno i rasi di esclusione. 
Presidente. Il auo emendamento prende i tre primi 

capoversi dell'art. 9, dimodoehè quando Iosse ap,J1"0\'i1lO 
verrebbe in discussiono e in votaaicne la parte elio 
segue, rloè e Gli esami avranno luogo per tulli quanti 
al termine dt·l corso suppletivo giusta il progrannna da 
drlerinioa rs i col R. llecrrto di cui all'art. 6. 

Ne saranno esclusi, ecc. 
Senatore Castelll Edoardo. Per non prolungare la 

discussione io accetto che l'erncndamento ai sostituieca 
alle tre prime parti dell'artir:olo; insomma accetto Lutto 
l"arlicolo proposto l!all"CfOrio Cenlrale sostituendo nella 
prima parte ciò cho bo lcuo, 
Presidente. A termiue del regolauivnto io devo 

mettere ai voti l'emendamento splccato ; dopo metterò 
ai voti 13 porte che rimane dell'articolo dvl progetto. 

Rileggo ora l'emendamento propone dal signor Se· 
nalore Casldli ( Y. sopr« ) 

Se non si domanda la parola lo metto ai voli. 
Chi lo approva, sorga. 
(Approvato.) 
Or.1 metto ni voti la narte rimanente dell'articolo : 
e Gli esami avranno luogo per tuttl quanti al ter1nin" 

dd corso suppletivo giu•I• "il programma da dctcrrni­ 
narsì col R. Decrclo di cui all"arl. 6. 
1 Ne urnnno e!lr.luai: 
, a) Coloro che se ne foasero resi immrritc,·oli 

per rattiva condotW a oor.na dcl pr1"9crillo aµli artt .. 
roli ~4 e 3t, § 4 dcl Decreto di ri1Jr<lina1nf'nlo delle 
R•gie Scuole di marina io dala 21 r1·bbraio 18GI ; 

, b) Quelli che fos..'lcro stati dil'liiarati non idt'oei 
negli esami finali sulle materie dcl corso suppl~ti,·o; 

• e) Qurlli cho avranno dato non <lubbic pro\·c di 
non polt'r:ili abituare alla 1ita di 1narr. , 

Se non si J .. nnanda la parvla mL·tlo ai voli qut·eta 
parie dl'll"arlicolo cbc ho kllo. 

Cbi la approva, voglia sorgere. 
(A pproulo ) 
Mello ai voli l"iolcro articolo nella conr.,rooilà che bo 

lello. 
Chi lo approva •oglia alzarsi. 
(Approvalo.) 

• Arl. tO. 
e I giovani tsC'lusi per le circostanze indicate nel· 

l'articolo precr.drntc non pojl.sono clev:ire prl·lcse pPI 
fuuo di avrre appaMeoulo al corao &upple1i1·0. Quindi 
san.noo rin1andali: 

• o) Alle scuole di marin1 quei giovani da c;.sc 
provenienti elle 11eitcro dirillo a continuare il corso 

drllc. mr·drsin1e prr non lrr;varai n1·1le ronrlizioni eta· 
bi!ire d ,IJ",.rl. 22 dell'Ord na·nen10 21 r.ht.raio 1861. 

• b) .\I cor110 cui apj1art1·ocvn110 e nl'lla pri1ni1h·a 
loro condizioni~ p.·r C'Onl;oo:.rvi la r1•r1n;i a cui sono 
obbligtili p1·l (allo dcl lor~ arruo)aruento, qu.:·i gio\·ani 
pro,·enil·nli dalla. n1;1rinrria militare. 

> e) Alle loro case i giofani lturghesi, e qut·lli pro· 
v1.?nit>nli dalle ecu.1lc Ji rnarin.i. che non si tro,·nno 
ru:Jle condizioni atallilite dal prcc"d nle § a. • 

Prc~her"i l'C(Ucio f.enlrale a dirmi se crede inclie· 
p<•nsahilo di Ja:;ciare la p:irola quei gioYani. ~li pare 
C'he se si dice~se: i giova1ii si Oll!•rrrhl>c lJ tth·sso 
elTello e la rrda,.ione sarebbe piil •·~Ila. 

S1·nalore Serra., Rdatore. LTrfirio Centrale non ba 
oe!leuna dirfirolll ud accrttarc questa 1nodificazione. 
Presidente. 5e noo ai domanda la parola rileggerò 

l'articolo col\• variazione accennata. 

Arl. IO. 

, l gio\·ani esclusi per le circostaoze indicate n~l· 
articolo preredcntc non pot:sono elevare pretC'se prl ratto 
di avere apparlenulo al corso supplclivo. Quiodi aa· 
ranno rimandati: 

, a) Alle scuole di marina i gioYnni da e.qse pro· 
venienti che ave~sero diritto a continuare il corliO dl'lle 
ffil!dc>si1ne per non trovarsi nello co11.1iz1oni sta.Lilite 
dall"arl. 22 d<!ll'Ordiunmenlo 21 febbraio 18Gl; 

• b) .~I corpo cui apparleorvaoo e nclb primilh·a 
loro condizione per co:1tinuarvi la ferma 1 cui sono 
obblig.tli pd fallo d1•l loro auuolamenlo, i giovani 
provealenti dalla marineria militare; . 

• e) Allo loro case i giovani borghrai, e qudli pro­ 
venienti d:ille sr.uole di marina che non si lro\·ano 
. nelle condi2ioni stabilite dal precedente § a. , 

Se non ai dorna1Jdn la parola mcllo ai voti J';irt. tG 
nella conforn1ità eh(' bo lrtto. 

Chi lo appro~·a, è prL'galo di alz:irei. 
(Approvalo.) 

Ari. 11. 

e Per eccezione al prrsrritto dell'arti1:olo preel dente 
i giJVa3i e5clu~i pel moth·o indicato al § b dell'arti· 
colo 9, q11alunq11e sia la loro pro,·cnienia> potranno 
es31"re an1mcsii ad un ftU()VO corso supplt.>tivo qualura 
venisse or<linalo con altrca ll'2;e succcssiYa1 e riunissero 
la coodiilone da quesla slal>ilila. • 

(Approva•o.) 
Dra ci aarebb. da volare l"arl. 12, ma alcuni Sena­ 

tori si sono assentati d:ill" nula; ronTerré che i 1ignorl 
8Cf;Tl'lari ahbi<tno la b1.tntà di ~criOcare il numero dei 
pre•eoli. (Rumori.) 

Ciù è impo•lo d•I Regulameolo; ITfficio di pr<·si­ 
denr.a DOQ fa altro che C'Ornpi(•re il llUO doTere. 

Prrgo i aignori sri:;retari di voler a8$istrre J'Uffi('io 
di presidenza: liii tral:a di JL'll'rwinare se 1i ha il nu• 
mero lrgnle. 

r.r<:do perù che si po..a pros1·guire iolaolochè giu11• 
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Kano i signori Yi!1i:;tri che appartengono al Senato o 
che ai sono ratti chiamare. 

Articolo 13 che rimane 12 percl1è soppresso l'arti­ 
colo t2. Trattandosi di legge iniziata in Senato non 
/, il caao:di~c•perire il volo sulla aoppresslone. 

Mt. U. 
• Le spose n-larire al corso suppletivo de~li aspi· 

ranLi guardiamarina di pri1na classe saranno stab.lite 
01·1 bilancio p3'!sivo della marina P''r gli anni lSGI e 
18G\ io un capitolo apposito intitolato : Corso itraor· 
di1uu·io 11•ppktivo alie Regie Scuote di marina. 
1 ~ a~·rto all'uopo al Ministero della ~l1rina on 

credilo di L. 318.UOO - d-tle quali L. 5;1.000 nel 
bilancio dcl 1863 e L. 2G5,000 in quello dcl 18tii. , 

So non •i domanda la parula eull'ariioolo 12 che 6 
l'ultimo lo meuo ai voti, 

Chi lo approva, 11i ahi. 
(Approvato.) 
S. il Senato lo sti.na ai paueri alla diaeusslcne di 

UD altro peogeno di legge, aspeuandc che giungano i 
1i~oori Senutori Uini11lri. 

Yiene in discussione il progetta per la cessione gra· 
tuite al Municipio di ?\JpuH di terreni e Iabbricatl de­ 
maniali, progeuo stato emendate dall'[rficiu Centrale 
e che earebbe concepito io questi tenniui : 

{Y. AUi dd Se11ato, N. 11.) 

Articolo unico. 
e li Governo dcl Re è 3ulori11alo a cedere gratui­ 

tarnenle al Yuoicipio di S.!puli la proprieu di tulli i 
fabbricati e terrenl pouedutì dallu :::;ULto esteroaioeott• 
alJJ cinta 01agistr .. lr del Ca1h·llu Nu?vo di qut'lh, ciUà 
1ui fronti a 1ettentrione e a ponente di esso Casltllo. 
, 11 l!uniripio pravvt-dera a 1uc ~pl'&e a de1nolire 

&.1ili f.ablirit::lli, a cc.l1nare i f11llli e a ridurre il lt>rreno 
c1•duto a granrle pi.111a od a gi.i.rdino pubhlico. • 

Non ~ prt-sente il signor Mini:Stro delle Finanze, prega 
pl'rriO i sigriuri ~1ois1ri prt.>llt'Dli a Tolcrmi dire se 
•'incaricano dt aosle(tcr~ la di11cud6ioae su quiuto pro· 
getto di lt·i,:~e. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio Si accclla; 
Pre·ddente. La pr"go aoclits di \:olrr111i dire IW 

acreL~ la mvdifirazionc intr.1dulta: dall'l1r1icio Cenlr•le 
cbt! COD1Si11te ln·ll·aJ:giuula dtlle p11rol~ e C-OtutrL•art, 
M.lDl•tro d•Agrloolt.ura e Commercio. L'11cctllo. 
Presidente. Leggo il progetto ddl'Ul6cìo Ceulrale. 

(V. 1opra.) 
La diacul8ione generale 6 aperta. 
!Son domandaodoai la parola, ai pa .. erà allo aquit­ 

iioio IC'@:relo lraltaodc1i di uo 1010 'rticolu e ai f.iril 
uoa aola chiamata. 

PRE~EnAZIO:\E DI U:C PROGETTO DI LEGGP.. 

Ministro d'Agricoltura e C<mmerclo Dumando 
la parola. 
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Pre&ldente. I.a parula è al signor Minimo di Agri­ 
coltura, Industria e Co:nmerr.io. 
Ministro di Agricoltura e Commercio. Ilo 

l'onore di prc&l'Dli.lre al Senato ua progrtto di IL'g30 
sulle bonificazioni. 
Presldento. Do allo al •ignor Ministro di Agrirol­ 

tura, Industria e Com:ncrcio della prr1ent..1ione di 
qu"5to pro3<•llo di h•gge il quale aar1 •tampalo e di· 
striLuilo. 
(Il Scaalore, Srgretario, Aroulr, fa !"appello nomi­ 

nale) 
Risultalo della votazione: 
Sulla le~ge per lo alabili1oento di un corso •uppldivo 

pt·r gli aepirauti al posto di guardia· n1orina: 
Volanti • • 9\ 
~·avorevoli 86 
Cootrari 5 

Il s,•nalo approva. 
~ulL1 l•~ge per cessione gratuita al Muuicipio di Sa­ 

puti di ll·rreni e fJLbricati dcmaoiali: 
Votanti . • • 91 
Fa,.orevoli • 85 
Contrari 6 

li Srnalo appro\'a. 
Presidente. ·Prc~a i signori Senatori di riprrndere 

i h .. ro p11sli onde potl·re prost•guire i DO:$tri lavori secondo 
l'ordine dt·I giurno. 

Si passa alla disrussione dd progrllo di legge rda­ 
li"io alla conv<'reionc in legge dcl Rt~ale Derr1·to per 
la proroga nello! &Jrovincie meridionali dt·lla lt'gge sui 
pesi e 11111• misure. (V. A lii dd ScRGto, N. 24 ) 

I signori Senatori banno souo gli occhi il tenore dt'I 
Dccrdo Reale d1·I 31 dicembre t8G~, Ferciò non credo 
oeces:Jario d;iroc ll•llura. 

L.1 disru~:1i·1uc generale è ap<>rla. 
Son do:uandanrluai la parola h·gt;o l'articolo unico. 

Articol'l uniro. 
< t ron•ali1laln il r•·giu" decr•lo 31 dicembre 18G~, 

o. 10d8, col quale è stata proroi.'Ola alto luslio 1Hti:I 
1'11Uua1iont9 nelle provincie ml•ridionali dello lt•gge ~8 
luglio. 1861 sui pr•i e sulle misure, &'11va l'est>cuzione 
d1•! regolamento 13 ottobre 186 I, per la lalibricaziune­ 
dei pc3i f delle misure • 
Tralland~i d'oo 1rticolo unico noo ~ il caao di pro· 

Tocare il vuto per alzala e 1ed11tL 
Se il Senato lo stima, past'leremo alla discu111ione di 

on altro pr.)ge\lo di l~gge, e ai faraaoo due 1qniltinii 
con una sola chiawala. 

Si paua ali• di.cu .. ione del progeu0 Ji legge rrla­ 
livo alla re»liluzion6 d1·lla cau:ioae ai concl"ssiunarii 
della ferrovia fra Annecy e Ginevra. 

L•g•o il progetto d1 l•gge. (Y. Atti dtl Senato, N. 27.) 
La di~CU4:t101Lt' generale è aperta. 
Non domandand~1i la p.'lrola rile~go l'arlirolo. 
Senatore Lauzl. li r.·lalore d•ll"UUirio Centrale ~. 

bisogno di dire ~Jcune parole. 
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Presidente. La parola è al relatore delì'Llflcio Cen­ 
trale 

Senatore Corsi, Rtlaiore. QLJando era già stampata 
la relazione 1u 'lU('Blo prl'~Pllo di lei;ge. si prese ac­ 
cordo dal membri dt'll'Urtìcio Centrai" di proporre al 
Senato la soppressione delle ultime parole dell'anicclo 
del tenore M>guenle: 

e Derogando con ciò alla pcoalili soocila dall'ultimo 
alinea dt::l'arlicolo precitato. 1 
Presldent ... Prego l'Ilhlcio Centrale di prendere 

posto al banco delle Commissioni. 
L• parola speua al Rt•latore dt·ll"U(ficio Centrale. 
Senatore Corsi, Rdat<>ro. L'Ulfìcio Centrale a mag­ 

giore spiegazione della sua reL11ioua stampata, mentre 
propone l'a.ìosione rlclla legge, sopprimerebbe, come 
t1i:1:ii, le ultime parole: & Derogando con ciò alla po· 
naliLl 1ancitil dall'ultimo altoea dell'articolo precitato. • 
Ne dirà I• ragione. 

Nella esposizione dci motivi per approvare questa 
lt•gge l'Lfllcic Ceolr•lc, •Il• maggioranea dc' suoi ruem­ 
bri (ce ne ha uno contrario) Iu d'avviso cbe non [1.1Bse 
questione che di un alto di giuBtizla il restituire questo 
L. 300,000 ai •ig~. Blanc e !l•llil, e lu pure d'av•i•o 
che oon solo Iosse atto di giustizia, 01a rbe non fosse 
il caso di Iar mcaziooc di nessuna peuahtà; quindi non 
ro~e il caao di lasciaro scritto nella le(;ge le parole 
aurldeue. 
PrMtdente. L'U!Gcio Centrale propone di togliere 

dall'articolo unico di questa lt,gge le ulti1ne parole: 
e Derogando coo ciO alla penalill oaocita dall"articolo 
preci~to. 1 Il aignor Yinistto dei Lavori Pubblici adcri 
ace a que•t• proposta? 
Ministro del Lavori Pubblici. ~oa !.cciù dii· 

ficol1à. 
St>nat\Jre Corsi, lltlatort. Pt'r modo di corn>zione 

pare all'L"fficio che in\"ece di diro e il Governo è au 
torir.r.ato a rl'atituire ai s gnori Yauriiio BIJllC, ecc. t 

basterebOO dire e alli Yauriziu Blaoc, ecc. t 

Presidente. Rilrg~o l'art1rulo unico nella confor· 
mill propo•ta dallTllido Centralo d"accurdo cvi oi~uor 
Mini11tro. 
. e Il Go\·eroo è aulorir.iato a restituire alli Maurizio 
Diane e Giovanni Y.1llù., o loro a\·t·nti cau~a, il depo· 
silo di L. 300,000 fallo uella Caasa dello St.ato nel 1857, 
per la cauiione rreliminare prrscrina dall"ar~ Hl della 
convenzione relativa alla coocr86Ì1Joe di una ferrovia 
Ira Aonecy e GineHa I approval3 con legge • e•ugoo 
dt·tto anno. • 

Se aon ai domanda la parola, trattandosi di lt•gg• 
concE"pita in un solo articolo 1i pauerà allo 5quittiniu · 
aegreto. 

Avverto i aignuri Senatori che ci aooo ancora altri 
prugeni all'ordine del gioroo: quiodi do~ questo 
sqoittiniu 1i continuri la di::1cuuione. 

_(Il Seoaiore, Segrelario, Sao Vitale fa l'opl"'llo no­ 
mrnal•.) 

RisultJto della votai.ione: 
Sul progt>UV di h·~gc per la coo,ven1ione io legge dl'l 

Rrgio 01.!CTcto relativo ;1ll'altuaiionc n Ile lJfO\·inCic 1ne· 
ridiunali della lt-gge sui pesi e sulJe u1h~ure. 

Vulanli • 89 
Voti lavorevoli 81 
''oti rontrari • '! 

Il Srnalo approva. 
Sul progetto di le~ge per la restiluziooe della cau- 

1ion~ ai coot:cniouari della [crroyia fr<A AoneC'-y e Gi­ 
nevra: 

89 
83 
6 

Votanti 
Voli favorevoli 
Voli co11 trari • 

Il Seoalo a~prova. 
Vogliano i siguori Sunalori riprendere i loro pc·sti. 
Ri1Dangono ancora all'orJioe dcl giùrao due progetti 

di J.•gge. 
Esauriti questi, io non potrei indicare al Senato la 

proiSim11 aua coov\Jca&ione mentre bÌ stanno attendendo 
piJrecr.bie rl'lazioni. 

Sptro che qneSll' non 11i faranno lungamenlc upct· 
tar~ td appena saraouo raccolte io nulnero sufficiente 
i Senatori 11ar.tnno a·•visati a d.Jmicilio. 

\'iene io diacus:iiooe il proocllo di le,:::se relati •O 
•'l'atJktri+:sa~io11e jJI una •ptia irroordiruiria par ,ro• 
oista di maitriaù in dota:io1it ad "'lcaiu piai.u {orli 
itllo Sl<1IO. 

L•~go il progotlo di legge (V. Alli dd Senat<>, N. 3-l). 
La d1Jcussione generale ~ aperta. 
Se noa si dum•ndo la plrola pJllSO ali• l<ttura d•gli 

articoli. 
Art. t. 

e t, autoriuata la 1pe1a atraordinari1 di L. 800 mila 
per pruvYi11la di m.ater1ali pt'i l1vor1 dt•l Gt.?nio da as· 
segnar11i in dotazione allt: piazze 1Ji Po,·ia, Piizighctlooo, 
P1areoza, Bolo;;na, AncoD>l, secondo ri~ulta dai ralculi­ 
degli Urtiriali tilol•ri del Genio •d approvali dal )lioi­ 
alttro dell:1 Guerra. > 

(A i•pro ,. a to .; 
Ari. !. 

• Detta apl'U sorà oggetto di apposilo capitolo ddla 
p:1rte straordinaria dcl b1laocio pas11i,·o dt·l Ministt·ro 
della Gut·rra col N. 61 e sollo l"indicaiiooe di: llaU· 
date del G"'io per dolaaione dtlle piau• (orli. • 

(Approvato.) 
Art. 3. 

e E:i=-a aarà ripartita in varii escrcizii, cioè pt'r Jire 
300,000 pel ING3, e p<·r le rimaneoti I.. ~00,000 nei 
1ucc~11i'i L1lanci. t 

( \ pvroY>lo.) 
Vit•ne io uhirno il progelto di le,ge per 1"1mplia- 

1ione (h·ll'area dello sculo dl·lle merci nella 1tar.ioou 
drlla l<rrovia dello Stato iu Torioo. 

82 
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Leggo il progetto di lrg~e (V. Atti dtl Senato, N. 33). 
La discussione generale ~ aperta. 
So non ai domanda la parola passo allo lellura degli 

articoli. 

Art. I. 

e t autoriu:ata la spesa straordinaria di lire duecen­ 
toventi mila per l'ampliazione dell' area e dPi binari i 
delle Scalo por le merci nella 1la2ionc della lerrovia 
dello Staio in Torino. t 

(Approvalo.) 

Art. !!. 

e Queall\ spPsa 1arà lnserlua nel bilancio passive del 
Ministero dci Lavori pubblici dcl corrente tsr.:1, sollo 
on nuovo articolo portante il numero ~ del rapitolo t ii, 
colla denominaaione: Ampliaaion• dtlfarea dtlla •la 
•ione di Torino per urviaio dille mtrci. J 

(Approvalo) 

Si passa allo squlttinic segreto. 
(Il senatore, Stgrctario, Aroulfo la l'appello nominale.) 
Risultalo delle votaaionl : 
Sul progetto di legge per l'ampliaiionc dell'area dello 

Scalo per le merci nella Illazione della lerro•ia dello 
Stato io Torino. 

\"alanti 86 
Favorevoli • 81 
Contrari . • 5 

Il Senato approva. 
Sul progetto di legge per aulorinniione d"uno op,... 

straordinaria per P'""vista di matr.riol~ io dctaslone ad 
alcune piazze furti dello Stato. 

Votanti 86 
Favorescli • 81 
Contrari li 

U Senato approva, 
L'adunanza è sciolta :ore 5). 

---~,.-~ 
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